
RM
2 CRONACA DI ROMA Mercoledì 15 Novembre 2023 Corriere della Sera

Primo piano C’era una volta il decoro

I dehors davanti al Pantheon (foto Giuliano Benvegnù)

Idehorshannoinvaso
lacittà:adessotavolini
earredioccupano5volte
glispazipre-Covid
Intanto il Senato vota la proroga fino adicembre 2024

Mentre in Senato si discute
il ddl Concorrenza (oggi il vo-
to conclusivo), nel quale è sta-
ta inserita anche la proroga di
un anno delle osp Covid (pri-
mo firmatario dell’emenda-
mento il parlamentare di FdI,
Andrea De Priamo), il Campi-
doglio presenta il «Regola-
mento per lo spazio pubblico
per le attività di somministra-
zione di cibo e bevande». E
però, il nuovo impianto mes-
so a punto dal dipartimento

Commercio, che prevede un
taglio consistente nel sito
Unesco (gli spazi esterni do-
vrebbero ridursi a un terzo
della superficie di sommini-
strazione interna), rischia di
essere affossato dalle deroghe
che il governo vuole estende-
re a tutto il 2024.
Nel frattempo - dopo il via

libera del Senato il ddl Con-
correnza dovrà essere appro-
vato alla Camera - le dimen-
sioni del fenomeno sono im-

pressionanti: 112.122 metri
quadrati occupati dai tavolini,
più 519 per cento rispetto al
2020. L’assedio su strade e
marciapiedi grava in partico-
lare sul I Municipio dove si
contano 5mila occupazioni di
suolo pubblico, aumentate di
3mila unità rispetto a quelle
autorizzate prima del Covid.
La procedura semplificata

introdotta durante la pande-
mia ha favorito la crescita
esponenziale: in Centro lo

spazio pubblico occupato da-
gli arredi è aumentato del 413
per cento (da 11.351metri qua-
drati delle osp pre Covid a
35.581, in totale 46.932 metri
quadrati). Tra i territori più
saturi anche il II Municipio
(Parioli, Flaminio, Salario,
Trieste, Pinciano) dove l’in-
cremento è del 461 per cento
(da 3.157 metri quadrati a
11.393, nel complesso 14.550
metri quadrati). In proporzio-
ne il record si registra nel XIII

I numeri

 Dopo il
Covid, a Roma
i metri quadrati
di suolo
pubblico
occupati dai
tavolini sono
aumentati del
519 per cento:
in totale sono
112.122. Il
territorio più
saturo è il
I Municipio con
46.932 metri
quadrati
concessi
ai dehors (più
413 per cento
in tre anni)
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I DEHORS NEI MUNICIPI I (CENTRO)

11.351 46.932

+ 413
MQ PRIMA DEL COVID

Municipio con PIÙ tavolini

MQ ATTUALI
INCREMENTO %

Municipio con MENO tavolini

Tavolini in vicolo Spada d’Orlando in Centro (foto Benvegnù)

Suolo pubblico
È impressionante l’occupazione
attuale di bar e ristoranti: 112.122
metri quadrati di marciapiedi
e strade, più 519% rispetto al 2020
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Municipio (Aurelio, Trionfa-
le, Primavalle) dove i dehors
segnano un più 952 per cento
(da 210 metri quadrati a 1.790,
in totale 2mila metri quadra-
ti). Sviluppo ipertrofico anche
nel IV (Tiburtino, Casal Berto-
ne, Pietralata): più 921 per
cento (da 254metri quadrati a
2.086, in totale 2.340 metri
quadrati). Crescita dell’836
per cento nel VII Municipio
(Tuscolano, Appio-Latino,
Don Bosco, Romanina, Ciam-

pino) con 8.034metri quadra-
ti di arredi che, grazie alle
agevolazioni anticrisi conces-
se agli esercenti, si sono ag-
giunti ai 1.091 autorizzati in
precedenza per un saldo com-
plessivo di 9.125 metri qua-
drati. Aumento consistente,
più 872 per cento, anche nel V
Municipio (Torpignattara,
Centocelle, Casilino, Alessan-
drino, Villa Gordiani): gli spa-
zi per allestire i coperti en
plein air hanno raggiunto i

6.043 metri quadrati contro i
783 del periodo pre pande-
mia. Nel X Municipio (Ostia,
Casal Palocco, Infernetto),
l’incremento è stato dell’820
per cento (da 654 metri qua-
drati a 4.707 che sommati
fanno 5.361). L’unica zona
nella quale il numero delle
osp è rimasto invariato (24
unità) è il VI Municipio (Tor
Bella Monaca, Torre Angela,
Borghesiana, Tor Vergata) con
1.249 metri quadrati. Nello

scontro tra il Campidoglio e
l’esecutivo nazionale si inseri-
sce la mobilitazione dei resi-
denti che, sabato, protestano
in piazza Mastai «contro la
proroga della disciplina
emergenziale per le occupa-
zioni di suolo pubblico e
l’iperturismo». All’iniziativa
partecipano anche gli asses-
sori della giunta del I Munici-
pio, adesione che fa storcere il
naso ai commercianti: «Repu-
to fuori luogo che un Munici-
pio della nostra città scenda
in piazza permanifestare con-
tro lamisura - interviene Enri-
co Corcos, presidente dell’As-
sociazione botteghe romane
-. Un’istituzione il cui compito
è quello di tutelare i cittadini,
non può e non deve penaliz-
zare un intero comparto che
negli anni ha dovuto affronta-
re crescenti difficoltà. Invece
di concentrarsi sulle manife-
stazioni, invito il Comune a
lavorare al più presto ai nuovi
codici Ateco e a realizzare un
nuovo regolamento dei piani
di massima occupabilità».

Maria Egizia Fiaschetti
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Rispetto per storia e cultura
SEGUE DALLA PRIMA

S naturamento accelerato
al massimo dalla assurda
proroga dei dehors e

delle pedane sul suolo
pubblico che dovrebbe essere
votata oggi dal Senato. Come
ha scritto pochi giorni fa
Paolo Berdini, oggi «nel
centro storico di Roma
“resistono” poco più di 80
mila abitanti, poco più della
metà del numero dei turisti
che vi si accalcano
quotidianamente. I residenti
pagano un prezzo inaudito
per il trionfo della visione
economicista della città
avallato dalla commissione

Industria del Senato: sono
ormai prigionieri nelle loro
abitazioni perché le strade
sono perennemente percorse
da masse vocianti. In molte
piazze il degrado e il rumore
non cessano neppure di
notte. I negozi di vicinato
sono pressoché scomparsi. I
servizi pubblici sociali
cancellati». E così la città
diventa un immenso fast food
con annesso lunapark dove
prosperano supermercati e
alberghi e dove, di notte,
impera la movida selvaggia.
Anche in vista del

Giubileo, sono in corso di
realizzazione più di dieci
alberghi delle catene del

lusso (quattro e cinque stelle)
all’interno del centro storico.
Così come - ricorda sempre
Berdini - è successo per il
palazzo Medici Clarelli di
Antonio da Sangallo in via
Giulia, che era sede di uffici
comunali ed è diventato un
albergo di lusso; e come sta
avvenendo per il palazzo
Nardini della Regione di via
dei Banchi Vecchi, destinato a
diventare un albergo al posto
della storica Casa delle
donne. Occorre fermare al
più presto questa tendenza e
aprire una seria riflessione
sulle prospettive che
vogliamo per la nostra città.
Città dei mercanti o caput
mundi ?

Gianfranco Amendola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il fatto

 Un’enorme
buca si è aperta
a corso Francia
ieri pomeriggio,
poco dopo le
16, all’altezza
dell’incrocio
con via
Flaminia,
in direzione
fuori Roma

 In quel punto
era già in corso
un intervento
per la ripara-
zione di una
perdita. Chiuse
entrambe le
carreggiate

III (MONTESACRO-
CONCA D'ORO-TUFELLO)

569 4.418

VIII (OSTIENSE-GARBATELLA)

1.005 4.924

II (PARIOLI-FLAMINIO) IX (CECCHIGNOLA-EUR-LAURENTINA)

746 3.204

VII (DON BOSCO-APPIO
-TUSCOLANO)

3.157 14.550

XV (TOR DI QUINTO-
GIUSTINIANA-PRIMA PORTA)

401 2.998

V (CASILINO-CENTOCELLE)

783 6.826

1.091 9.125

IV (CASAL BRUCIATO-
TIRBUTINO-PIETRALATA)

254 2.340

X (OSTIA)

654 5.361

XIII (MONTESPACCATO-
VAL CANNUTA-CASALOTTI)

210 2.000

XII (COLLI PORTUENSI-
PISANA-GIANICOLENSE)

817 4.647

XIV (AURELIO-TROINFALE)

284 1.982

XI (MARCONI-PORTUENSE
CORVIALE)

287 1.556

VI (TORRA MAURA-TORRE
ANGELA-BORGHESIANA)

1.249 dato non
disponibile
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Rischio idrogeologico

ValledelTevere,
ecco 16milioni

S ono stati consegnati i
lavori per la messa in
sicurezza della media

Valle del Tevere, un
intervento di 16 milioni di
euro da realizzare in un
anno per la salvaguardia di
Roma. L’opera è prevista
nell’accordo tra ministero
dell’Ambiente e Regione
per mitigare il rischio
idrogeologico. È prevista
la realizzazione di una
cassa di laminazione a
Capena e il
completamento
dell’argine a
Monterotondo scalo.
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Tubatura rotta

Case senz’acqua

Si apre voragine,
corso Francia
chiuso ai veicoli
Traffico in tilt

U na voragine che spacca la corsia di
corso Francia, un’ingente perdita
d’acqua e traffico in tilt. Un’enorme

buca si è aperta ieri pomeriggio, poco dopo le
16, sulla trafficata strada di Roma nord
all’altezza dell’incrocio con la via Flaminia. Era
in corso un intervento per la riparazione di
una perdita, gli operai già sul posto con ruspe
ed escavatori. Poi le crepe sono diventate
piscine e crateri. Sul posto sono intervenuti
quindi i vigili del fuoco, la municipale e i
tecnici di Acea per verificare i danni. La grossa
voragine ha tagliato di netto le corsie che
portano fuori Roma, ma entrambe le
carreggiate sono state chiuse per gli
accertamenti e la messa in sicurezza di corso
Francia. Per il quadrante è stato il caos: le
macchine già in coda sono state incanalate
nelle vie laterali, sono state deviate anche
diverse linee degli autobus di Atac, file
lunghissime di auto si sono formate in pieno
orario di spostamenti e di rientri a casa dal
lavoro. «Nell’ambito di un intervento di
AceaAto2 di riparazione di una perdita idrica,
inizialmente confinata tra il marciapiede e il
lato della strada, visto l’aumento copioso di
acqua durante le lavorazioni, per precauzione
si è resa necessaria la chiusura di entrambe le
carreggiate», come ha riferito lo stesso
presidente del XVMunicipio, Danilo Torquati,
sui social, avvertendo dei disagi possibili che
si sarebbero protratti fino a notte. Il mini
sindaco ha anche preannunciato la possibilità
di un’interruzione del servizio idrico nella
zona. Già l’anno scorso sempre su corso
Francia, a ottobre, la rottura di una tubazione
idrica aveva paralizzato la strada e la zona
all’altezza di via di Vigna Stelluti. In serata
l’Acea Ato2 ha confermato lo stop al
rifornimento idrico nell’area della voragine:
«Sono state avviate le attività per la ricerca e la
riparazione del danno - ha comunicato
l’azienda -. L’erogazione dell’acqua è quindi
momentaneamente sospesa per le utenze che
circondano l’area». Il danno è stato
individuato ma le operazioni sono proseguite
per tutta la notte.

V.Cost.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La voragine ieri sera su corso Francia (foto Benvegnù)

L’editoriale

VkVSIyMjNGY3ZWNhYzAtOGVhNi00OGZmLWJhOTQtODMyODdkYzZkZDllIyMjOWM2ZmZjNGEtY2RmNi00MTBkLTkxMWUtNGU1ODVkMDllNTY0IyMjMjAyMy0xMS0xNVQwNjozODozOSMjI1ZFUg==


